
La nostra vocazione non è turistica»
Lo storico Petracchi:

Pistoia Ogni situazione ha
un proprio perché e una pro-
pria origine, spesso prove-
nienti dal passato. Prassi, at-
teggiamenti, che si trascina-
no nei decenni, fino a quan-
do la comunità non decide
che è arrivato il momento di
rimettere tutto in discussio-
ne.
In questo senso è interes-

sante il ponte tra passato e
presente tracciato da Gior-
gio Petracchi, illustre storico
(per tanti anni ordinario di
Storia delle relazioni intema-
zionali all'università di Udi-
ne) e pistoiese doc. «La città
di Pistoia non ha mai storica-
mente avuto una vocazione
turistica, bensì manifatturie-

Francesco
Guccini
secondo
Petracchi
sarebbe
un ottimo
testimoniai
per Pistoia

abbiamo bisogno di infrastrutture e di organizzazione
ra, industriale e anche cultu-
rale— afferma Petracchi—Ap-
pagata, entro le sue mura,
aveva così appaltato il turi-
smo: il polo termale aMonte-
catini e a Monsummano, il
polo bianco all'Abetone. La
città era lambita (e apparen-
temente appagata) dalle ec-
cedenze dei flussi turistici di
passaggio da Firenze a Luc-
ca. La situazione appare so-
stanzialmente immutata da
almeno cento anni».
La sfida infatti è quella di

distinguersi, di creare un pro-
dotto turistico autentico, ori-
ginale, integrato, e di pro-
muoverlo nel modo più effi-
cace. E lì che servono natural-
mente i social, come una sor-

ta di vetrina nella quale
esporre meraviglie ed espe-
rienze. «Una scrittrice ingle-
se Anna R. Sheldon, che per
ventura ebbe a fermarsi a Pi-
stoia, notava la mancanza di
ogni strategia per intercetta-
re quei flussi e indurli, anche
per mezza giornata, a scopri-
re le notevoli eccellenze di
cui la città era dotata—ripren-
de l'accademico —Inun'epo-
ca, come l'attuale, di compe-
tizione turistica ad ogni livel-
lo, la posizione intermedia
della provincia di Pistoia, gra-
vitante tra il protagonismo
di Firenze e il dinamismo di
Lucca, avrebbe bisogno di in-
frastrutture più correlate al
turismo, cioè di una migliore
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Petracch i

organizzazione complessiva
del sistema turistico locale,
oltre che di strategia. La pri-
ma questione è concettuale:
trovare un'identità caratte-
rizzante. Ovvero un assem-
blaggio creativo delle risorse
della città». Petracchi cita un
esempio concreto. «L'antica
vocazione culturale della cit-
tà— dice — ha prodotto alme-
no una "brand identity", i
Dialoghi sull'Uomo (ora Dia-
lo ghi di Pistoia, nda), attratti-
vi del turismo culturale. Pen-
so anche che Francesco Guc-
cini, che si riconosce nella pi-
stoiesità, potrebbe essere un
ottimo testimonial per Pisto-
ia».
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